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Anno Îi = N, 40, 

Direzione ed Amministrazione: U. dine, 

Via della Prefettura, 10. — Inserzioni 
nel corpo del giornale per ogni riga o 

spazio di riga cent. 60. in terza pagina 

sopra la firma 40, dopo la firma 30, in 
Quarta pagina 20. — Per gli avvisi ri- 
petuti si fanno ribassi di prezzo. 

CIOTTI TZ II 

   
  

    
In eruce signatos, iura quod alma tegant? 

  

L'indulto per la Quaresima 
N° 617 

PIETRO ZAMBURLINI 
. PER GRAZIA DI DIO E DELLA S. SEDE APOSTOLICA ARCIVESCOVO DELLA S. METROP. 

CHIESA DI UDINE 
ABATE DI ROSAZZO, ECC. 

Ai MM. RR. Parrochi della Città ed Arcidiocesi di Udine 
— Insieme coll’ Indulto per la prossima Quaresima, Vi trasmettiamo copia della versione autentica dell’ Enciclica  Ponti- ficia del 18 sennaio P. p. risguardante la questione sociale, che ora agita più o meno quasi tutte le menti; perchè tale è la sua importanza e per la solu- zione di controversie sorte fra gli stessi cattolici, e per gl’ insegnamenti evange- lici magistralmente esposti dal Sommo Pontefice a dirigere il movimento . so- ciale cristiano per Ja retta via e a far evitare gli errori funesti del socialismo, che crediamo opportuno e doveroso che sia diffusa non solo mediante le effe- Meridi, ma con maggiore stabilità © lar- ghezza per mezzo Nostro fra il clero e ìl popolo alle Nostre cure affidato. | Leggete, o Venerabili Confratelli, me- ditate e fate vostre queste dottrine non peregrine o nuove, sì tratte dal deposito evangelico, ma così mirabilmente e con tanta chiarezza applicate 

(uestione sociale, che brevemente ne dilucida tutti i Jati, onde pare impossibile che’ chi la segue, possa di qui innanzi Iicappare m errore. Queste dottrine bene fisse im mente vi siano di norma ‘nelle Istruzioni catechistiche che ad opportuna occasione terrete ai vostri fedeli, e queste farete leggere ed anche esporrete spe- 
cialmente alle società cattoliche, che sono sotto la vostra direzione, affinchè sempre meglio conoscano lo spirito, da cui de- Vono essere informate, i mezzi che de- vono usare e ciò che devono fuggire per raggiungere il bene. religioso ed anche materiale, che si sono proposto. E giacchè il sommo Pontefice in fine cell Enciclica inculca di nuovo che i 
Sacerdoti devono andare al popolo, Noi 
VI esortiamo colla massima istanza, 0 
Venerabili Fratelli, che diate opera per ricostituire i comitati parrocchiali dove furono soppressi, per instituirli dove 
Mon sorsero mal, e per promuovere 
” impianto e il buon andamento di altre Società cattoliche operaie di mutuo soc- 

  

corso e Casse Rurali, secondo la circo- Stanza dei Luoghi; perchè quella è la 
(Mia per andare al popolo, procurando 
€106 con questi mezzi informati a Spirito. 

Interesse materiale per 
Cristiano, il suo 
Heondurlo cal bene Spirituale... Non vi Spaventino le difficoltà che vi si possono 
apporre, o i deboli e scarsi principil, perchè se obbedirete alla voce ‘tante Volte ripetuta dal Papa, che v'invita a Diantare ed irrigare, Deus incrementum dante. <= i 
Auspice frattanto dei celesti 

impartiamo a Voi ed ai 
Pastorale Benedizione. 

Udine dalla Nostra residenza 
addi 11 febbraio 1901. 

PIETRO Arcivescovo 
D. FRANCESCO OSTERMANN 

Canc. Arciv, 

i favori, 
vostri figli la 

  

Disposizioni dell’Indulto Apost. 
per l’anno 1901, 

I. Per LA QuarEsINA 
I.’ Il Santo Digiuno @Quaresimale si 

deve osservare in tutti i giorni, eccetto 
le Domeniche, da tutti i fedeli che hanno 
oltre passato l'anno vigesimo primo di 
età, e che non. siano. dispensati per 
Ispeciali ragioni. La promiscuità della 
carne e del pesce nel, medesimo pasto 
è Vietata. in ogni giorno anche nelle 
Lomeniche. | 2 Con particolari Rescritti Apostolici 
12 Dicembre 1900 e 1 Febbraio corrente del S. Uffizio, 

î tutti 1 Diocesani, compresi i regolari dell uno e dell’ altro sesso non astrelti Sa Voto speciale, l'uso delle carni nel- 
‘| Unica commestione in tutti i giorni, 
cecettuati 1 Venerdì ed i Sabati nonché n, Mercoledì delle Tempora prossime. Mostano esclusi da questo indulto cinque storni, nei quali si dovrà far. uso uni: camente. di cibi di stretto magro ad olio, e sono : il Mercoledì delle Ceneri 20 Corrente, ed i Venerdì f5, 22, 29 Marzo © 3 Aprile prossimo venturo. 

3.° Nel degnarsi poi di concedere que- 

alla nuova | 

cl Ci fu concessa la facoltà di accordare, come in effetto accordiamo.       

osservanza del Quadragesimale Digiu- 
no, e di esortarli a compensare queste 
benigne concessioni con altre pie opere, 
e preferibilmente colla visita settima- 
nale di qualche Chiesa; ed a’ tal fine 
viene designata, per chi vive in comunità, 
la Chiesa del proprio Istituto, e per gli | 
altri, qualunche Chiesa od Oratorio della 
propria Parrocchia. 

IP. PeR I GIORNI DI Diciuno 
FUORI DELLA QUARESIMA. 

Si concede l’uso delle uova e latticinii 
nell'unica commestione . eccettuate le 
Vigilie della Pentecoste, dei Santi Apo- 
stoli Pietro e Paolo, dell’ Assunzione di 
Maria Santissima, d’ Ognissanti, e della 
Natività di N. S. G. C., nei quali giorni si 
dovrà cibarsi di stretto magro a solo olio. 

II°. Per SABBATI 

In vigore del Venerato Rescritto Apo- 
stolico 4 Gennaio p. p., si permette 1’ uso 
delle carni nei sabati dall 14 Aprile 
p. v. fino alla Quaresima dell’anno ven- 
turo, eccettuati quelli che sono consacrati 
al Digiuno ; eccitando i fedeli a compen- 
sare questa Apostolica Indulgenza con 
qualche pia opera, e specialmente colla 
recita di una terza parte del Rosario 
Mariano. 
  

L'acquisto del Giubileo 

S. Santità P. Leone XIII, felicemente 
egnante, mediante l'organo della Santa 
Penitenziaria (25. Gennaio perno) sue benignamente degnato di concedere che 
gli Ordinarii nterveniente gravi et legi- {uma causa, possint pro suo prudenti arbitrio semestris tempus (per l'acquisto 
del s. Giubileo) in partes dividere, ita 
lamen ut una tantum vice Jubilaeum 
acquiri voleat, licet opera ipsa in- 
Juncla possint distribui per designatos 
ab Ordinario menses. 

Fatto riflesso che buon numero dei 
Nostri diocesani sono sulle mosse ‘per 
recarsi all’ estero, donde non ritorne- 
ranno In patria se non negli ultimi mesi 
dell’anno quando i sei mesi stabiliti per 
lucrare il S. Giubileo saranno passati, € 
che coloro che rimaranno in Diocesi in 
sran parte, durante i mesi d'estate, sa- 
Fanno occupati nei lavori campestri, ab- 
biamo divisato di usare del grazioso in- 
dulto accordato dal S. Padre col dividere 
in due parti il semestre utile per lucrare 
il S. Giubileo, in modo che torni più 
agevole ai Nostri figli 1 acquistarlo. 

| Pertanto colla presente dividiamo il 
semestre in due distinti trimestri, dei 
‘quali il primo ha cominciato a decorrere 
col giorno 17: Gennaio p. p. data della 
pubblicazione fatta in Diocesi del Giu- 
bileo, e si chiuderà col giorno 16 Aprile 
p. v.; l'altro comincierà col 1° Ottobre 
e finirà col 31 Dicembre del corr. anno. 

Coloro che non avessero fatte 0 non 
avessero compite nel 1.° trimestre suin- 
dicato le opere ingiunte per l’ acquisto 
del S. Giubileo, potranno tuttavia lucrarlo 
facendo o compiendo le dette opere nel- 
l’ultimo trimestre dell’anno in COPSO. 

Mploriamo di nuovo sopra di Voi e dei fedeli alla vostra cura affidati le più elette benedizioni del cielo. 
Udine, 11 Febbraio 1901, 

PIETRO Arcivescovo 

Cose di Corte e di Governo 

i I ministri dal Ro, 
Roma, 17.— 1 muovi ministri stamane fi l'ecarono al Quirinale per la firma dei AfPe 4 n x . So L'udienza riusì lunga, volendo il 
o sE o SS personalmente con ciascun 

DI IStrO ; trattennesi: poi lunsamente con Zanardelli. si 

Pel nascituro, 
Itoma, 17. — Al Quirinale si sta pre- 

parando l'appartamento per il nascituro principe ereditario. I lavori per (il cor- edo sono diretti dalla stessa regina Elena che presiede alle Cucitrici e alle Ficama- 
trici. ° 

Cavasola ministro della Casa Reale, 
«Roma, 17. — Il Messaggero reca: Ci 

viene assicurato che Cavasola, direttore 
generale dell’amministrazione civile presso NE n 
il Ministero dell’interno, testè collocato 
a riposo, sarà chiamato a leggere la ca- 
rica di ministro della Casa Reale, in so- 
stituzione del generale Ponzio Vaglia. 

Garroni sostituto, 
Roma, 17.— Le dimissioni di Garroni 

da prefetto di Genova verranno accettate 3 
lo sostituirà Annaratone, se pure non 
verrà chiamato alla direzione generale 
della Pubblica Sicurezza. Si parla natu- 
ralmente di un largo movimento di pre- 
fetti 

soddisfatti di aver.... 

  
    

Giornale cattolico del Friuli 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

sto benigno Indulto, il Santo Padre Ci 
ordina di inculcare ai Fedeli l'esatta 

Riforme nella Pubblica sicurezza. 
Roma, 17. — Sì assicura che Giolitti 

abbia iniziato oggi gli studi per un’ampia 
riforma della Pubblica Sicurezza. Sarebbe 
suo intendimento di provocare il voto 
della camera, sul modo con cui metterlo 
in esecuzione, 
Il Governo e l'inchiesta sulle facende di Palermo, 

Roma, 17. — Giolitti oggi ebbe una 
lunga conferenza con Schanger presidente 
della commissione d'inchiesta sulle pas- 
sate gestioni al municipio di Palermo. 

Il progetto contro gli anarchici, 
Roma, 17.— Il guardasigilli Cocco-Ortu 

provocherà un decreto per ritirare il pro- 
getto contro gli anarchici presentato da 
Gianturco. 

Sussidi a patronati soolastici, 
Rima, 17: 2g patronati scolastici 

della provincia. di Udine, il Ministero 
della pubblica istruzione ha concesso i 
seguenti sussidi: per Udine lire 250, La- 
tisana 80, Sedegliano 30, Spilimbergo 80, 
San Giorgio Richinvelda 60, Andreis 40, 
Arta 60, Moggio 50, Pontebba 150, Givi- 
dale 150, Buttrio 50 e Visinale 40 

Mote e commenti 

Dedicato a siroechia la Patria e a messer 
lo Giornale. i 

Constatato il silenzio col quale gli or- 
gani della moderateria udinese accoglie- 
vano la nostra azione antisocialistica nella 
Carnia — anzi constatato come taluno 
di quei non mai abbastanza lodati or- 
gani si compiacesse quasi che l’azione 
nostra fallisse e che pieno fosse il trionfo 
del compagno Rondani — venerdì sera 
nol dicemmo di aspettarci. gli elogi del 
Paese, bi 

Così scrivendo; ci veniva nella mente 
il fatto di S. Paolo che alla indifferenza 
e alla ingratitudine degli ebrei, rispose 
col rivolgersi ai gentili. Questi seppero 
apprezzare le missioni dell’ Apostolo. 

E il Paese — ql quale ci rivolgemmo 
non per mendicare un elogio di cui non 
sentiamo bisogno al mondo, ma  per- 
chè restassero stimmatizzati. a dovere 
costoro dei moderati corrosi non sappiamo 
se più dall’invidia o dalla rabbia senile 
— il Paese rispose come doveva rispon- 
dere di fatti chi sa apprezzare il bene 
anche negli avversari non solo, ma an- 
cora la propaganda, il lavoro, l’abnega- 
zione, il sacrificio loro nel diffendere e 
diffondere le proprie idee. 

La risposta del « Paese». 
Ecco la risposta dell’organo democra- 

tico-socialista-repubblicano-legalitario - 
«Il Crociato mon ci ha certamente im- pegnati ad. un elogio, ma ci ha preve- 

nuti. Bisogna convenire che c'è più co- 
raggio e più combattività nel Partito cle- ricale che nei conservatori, a volte man- 
glapreti e, a volte, imploranti l’aiuto di 

    

‘santa madre Chiesa per la conquista dei: seggi’ nei consigli comunali: Costoro quando hanno bene intronate le orecchie 
del popolo con le solite frasi stampate e 
ristampate sui loro fogli, o quando hanno 
organizzato ‘un: corteo col permesso della 
prefettura, tornano a casa. pettoruti ‘ e 

salvato: la patria. Ma 
quando si tratta di opporre idee ad idee. 
programmi a programmi, fatti a fatti, 
chi li vede? Piuttosto, se sono al potere per fare qualche cosa mistificano i pro- 
grammi dei loro avversari e se ne fanno 
belli. 

Finora nelle campagne dominavano 
incontrastati il prete ed il grosso proprie- 
tarlo : ora che. un soffio delle nuove idee 
penetra tra gli operai dei campi, mante- 
nuti fin qui in un abbrutimento servile, 
in possesso bensì del diritto ‘di voto poli- 
tico ed amministrativo, ma solo per ven- 
derlo al padrone od ispirarlo al precetto 
del parroco, ora chi si muove? Il par- 
roco; e difende come può col secolare 
spavento dell’ inferno e con la promessa 
del paradiso anche quelle cose che nulla 
hanno a che fare con l'inferno ed il pa 
radiso, cioè il diritto di eleggere a rap- 
presentanti gli uomini e seguire i pro- 
grammi politico-amministrativi che meglio 
rispondono, in questo mondo, agli interessi 
materiali e morali di un popolo. 

Ma il grosso proprietario e il capitali- 
sta, che cosa fanno ? Sperano sempre che 
in loro soccorso giungano al momento 
opportuno le prefetture, le questure, i ca- 
rabinieri ed il.... baccaro per combattere 
per la libertà con l'ordine e Vonestà. » 

Metteteli d'accordo. 
Giovedì — 25 gennaio — nella sala del 

Ridotto a Venezia, l’on. Ferri teneva una 
conferenza, in cui, tra l’altro disse: « La 
schiavitù ebbe il gran colpo dal Vangelo. 
Gesù non fu già crocefisso perchè pre- 
dicava una nuova religione. I romani 
della decadenza ne avevano già tanti degli 
dei, che potevano Jlasciarne ben mettere 
un altro nuovo nel loro : vasto Olimpo. 
Ma Gesù Cristo predicava invece la fra- 
telianza e l'eguaglianza ecc. » 

La scorsa settimana, l’ onor. Rondani 
teneva a Prato carnico delle conferenze 
di propaganda, in cui diceva, tra l’altro: 
« Il cristianesimo non si è mai occupato 
dei poveri e degli operai ecc. » 

VIDOTINT, Lunedi 18 Feb 

Ones ergo simul crucis obstringamur amore : 
uae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

bralo 1904 

  

   

In tutta IrALIA: anno Lire 16 — sem e- 

stre L. 8.50 — trimestre L. 5. — EstERro- 

anno L. 30 — semestre: L. 15. — Le 

associazioni non disdette si intendono 

rinnovate. — Non si restituiscono i ma- 

noscritti. — Lettere e pieghi non affran- 

cati si respingono, i 

Petrus Archiep. Utinen. 

ti 

Giuoco a premio. Mettere d’accordo 
questi due socialisti nelle loro idee sopra 
espresse riguardo all’azione sociale del 
cristianesimo, 

Un confronto interessante, 
Questo lo fa 1’ Osservatore : 
« Ricordate, lettori, il chiasso di pro- 

teste e recriminazioni violente che i fogli 
radicali e socialisti hanno fatto contro il 
decreto-legge Pelloux restrittivo della li- 
Dbertà di associazione? Allora nessun ti- 
tolo fra i più aspri fu risparmiato al pre- 
sidente del Consiglio, come odioso viola- 
tore delle. libertà. civili e il popolo ac- 
compagno colle sue simpatie quel movi- 
mento di resistenza che, malgrado gli 
eccessi. Imgiuriosi della stampa radico- 
socialista, aveva un fondamento razionale 
e legittimo. Oggi la stessa stampa batte 
le mani gongolante di gioia per approvare 
il progetto di Waldeck-Rousseau, limi- 
tante anch’ esso la libertà d’associazione. 
Eccovi qua, lettori, posti a raffronto gli 
articoli delle due leggi che ne determi- 
nano gli scopi. 

Progetto Pelloua | 
ltre le associazioni 

delittuose punite dal o Codice Penale, il Mi-| Qualunque associa- Mistero dell’ interno [zione tondata sw UNA 
può sciogliere, con de-|causa 0 n vista di un 
creto motivato, tutte oggetto illecito, con- quelle altre che siano trario alla legge, al- dirette a sovvertire, [1 ordine pubblico, ai 
per va di fatto, gli buoni costumi, all’ w- ordinamenti sociali o|mità nazionale e alla 
a costituzione dello [forma del Governo del- 

Stato. Contro il decre- |la Repubblica, è nulla to di scioglimento è|e di nessun effetto. ammesso il ricorso alla 
V. Sezione del Consi- 

glio di Stato. i 
, Dal che si vede che il progetto Pelloux 

richiedeva, per sciogliere le associazioni, 
le vie di fatto ed il ‘decreto motivato; per 
il progetto Waldeck Rousseau invece ha- 
sta che lo scopo ritenuto illecito costi- 
tuisca la causa o sia semplicemente in 
vista, senz’ altro. 

E’ evidente la superiorità del secondo 
sul primo in fatto di forcaiolismo. Ma ciò 
non toglie che radicali e socialisti applau- 
dano concordi... Non è dunque il colmo 
della. buffoneria il loro preteso culto 
della libertà ? » 

Progetto Waldeck 

  

Che birbe.... è clericali. 
A Napoli il Regio Commissario Guala 

In seguito alle dimissioni del marchese 

missario e delegato a presiedere la com- 
missione per la revisione delle liste elet- 
torali l'avv. Capece, socio del Circolo cat- 
tolico per gli interessi di Napoli. 

La nomina ha naturalmente suscitate 
le ire dei soci dell Unitaria liberale, che 
con gran dolore fanno osservare che nel- 
l’accennata Commissione i cattolici hanno 
avuto una troppo larga rappresentanza, 
di tre cioè su sette membri. 

Gi spiace assai del dolore dei liberali 
napoletani.... più o meno casaliani: ma 
li preghiamo ad essere giusti... se lo pos- 
sono. 

Che colpa hanno i cattolici se anche la 
Commissione d’ inchiesta ha avuto a lo- 
dare l'operato dei consiglieri cattolici 
nell’amministrazione comunale ; e la no- 
mina dell’avv. Capece non è che la con- 

simile operato ? 
Oh! birbe di clericali. 

‘La querra ai re, I 
Togliamo dalla. Unità : 
« Una luminosa idea rifulse nella mente 

d'un maestro francese repubblicano in 
questo bel principio del secolo XX. Gio- 
cando egli alle carte «dal vinaio con altri 
integri cittadini suoi pari, si sentì discre- 
tamente seccato d’avere di continuo fra 
le mani qualche re; e romanamente, 
come.un antico Cassio o.come un vec- 
chio Bruto, esclamò : Che se ne vuol fare 
di cotesti regi? — Fra onesti e forti di- 
fensori della libertà non era difficile in- 
tendersi; e s’intesero infatti. Breve: una 
petizione pervenne alla Camera de’ de- 
putati, colla quale quel bravo maestro, 
per non esser più funestato da regie ri- 
cordanze giuocando a briscola, 0 a sco- 
pone, domanda al parlamento la soppres- 
sione dei re nel mazzo delle carte! 

Peccato che i giornali francesi, dai 
quali attingiamo sì ghiotte notizie, non 
ci dicano il nome del meraviglioso mae- 
stro. repubblicano! E nemmeno c’è dato 
di subodorare se la Camera e il governo, 
de la dèfense republicaine faranno buon 
viso alla proposta così intimamente re- 
pubblicana di colui. Sarebbe pur bella 
una partita a’ tresette, da giocarsi, non 
con con un re di danari, ma con presi- 
dente di soldi, o di palanche o di testoni! 
Non disperiamo, per il bene dell’ uma- 
nità sofferente, che il giorno abbia a spun- 
tare, in cui la civiltà nuova si paia in 
tutti gli usi, i costumi, i sollazzi del po- 
polo libero, .non escluso il, mazzo delle 
CADE case 

SINISTRI DEL MARE 

Un vapore affondato. 

Sangiovanni Terranova, 17, — Il vapore 
Lucerne affondò. nella baia di Trinità. 24 

    | annegati. 

  

Perez Navarette, ha nominato sub com- 

ferma ed il premio ben meritato di-un 

  
  

Dopo i funerali 
Quegli che si è spento cosi rapidamente - 

a Vienna, venne recentemente in tal mo- 
do descritto da un suo biografo : 

Giocatore sfrenato, sordo a qualunque 
voce della coscienza, ribelle ad ogni freno 
morale, Milano ha trascinato durante ven- 
t'anni, nel fango, il nome reale. Fece 
avvelenare gli eroì dell’ indipendenza del 
suo paese, trescò coi banchieri costuttori 
delle ferrovie, intascando venti milioni, 
riempì tutta. l’ Europa dei lai pei suoi 
scandali coniugali, si fece pagare tre o 
o quattro volte i suoi debiti disonorevoli 
dallo stato, conobbe tutte le abbiezioni 
raggiungendo l’estremo grado del cinismo 
e della depravazione. Condusse il suo po- 
polo alla guerra contro la Bulgaria, e 
scappò vergognosamente davanti al can- 
none di Slivnitza.. Dopo d’allora fu 
odiato dal suo popolo e dovette abdicare. 
L'abdicazione si fece pagare a suon di mi- 
lioni, e in questi ultimi giorni minacciava 
di ritornare in Serbia, quando fu brusca- 
mente sorpreso dalla morte a Vienna dove 
si trovava. 

Eppure la vita di quest'uomo resta una 
pagina di speciale valore storico, non 
certo per merito, di lui, ma per i suoi 
rapporti col momento storico in cui si 
svolse. Ed è per questo che crediamo in- 
teressante di riassumerne, un po’ più dif- 
fusamente, i tratti principali. 

  

Anche re Milano ebbe la sua leggenda 
d’infanzia. Egli aveva 14 annni quando © 
successe allo zio Michele Obrenovich, as-. 
sassinato. Si racconta che, nel momento 
in cui Michael veniva trucidato a Bel- 
grado, un vecchio contadino, nelle vici- 
nanze di Uschitza, si mise a gridare, in 
in preda ad una: fortissima agitazione : 
« Hanno ammazzato il <il mio Principe!» 
Allorchè il vecchio venne sottoposto ad 
un interrogatorio, egli disse che, senza 
saperne il modo, aveva veduto passargli 
dinanzi agli occhi la lontana scena del- 
l'assassinio; vide nettamente il principe 
coperto di ferite, e quella vista l'aveva 
tanto agitato, che s'era messo a gridare 
a quel modo. Altro dal contadino non 
sì potè cavare: ma ad un dottore,. che 
volle inter ‘ogare il vecchio su quella stra- 
‘ordinaria seconda vista di cui era dotato, 
questi disse di aver sempre avuto quella 
facoltà, e, richiesto se avesse veduto altro 
di importante, disse di aver visto benis- 
‘simo quanto doveva succedere nell’avve- 
nire; descrisse perfettamente il piccolo 
Milano che doveva diventare principe e 
regnare sulla Serbia, e disse che il nuovo 
sovrano avrebbe regnato in mezzo a molte 
sfortune; avrebbe fatto una guerra e sa- 
rebbe stato sconfitto; avrebbe preso ino- 
glie (e il vecchio descrisse la moglie); 
avrebbe avuto un. figlio e si sarebbe di- 
vorziato; avrebbe disciolto il Parlamento, 
avrebbe governato da solo e avrebbe poi 
perduto il regno; sasebbe stato oggetto 
di due attentati, ambi infruttuosi: al terzo 
sarebbe morto. 

I due attentati ebbero luogo, ed il terzo 
è stato quello... della epatite: le altre 
profezie del vecchio contadino si avve- 
rarono tutte. 

Ma passiamo dalla leggenda alla storia. 
Quando nel 1868 Milano divenne prin- 

cipe reggente di Serbia, la questione 
orientale si risvegliava dal dodicenne 
sonno, impostole dal trattato di Parigi, 
dopo la guerra di Crimea; e la Russia 
preparava la rivincita. 

Posto tra il cozzo di tante influenze e 
di tante ambizioni, Milano si mostrò sem- 
pre inferiore al suo arduo compito, ma 
la fortuna lo assist. 

Favorevole alla pace, e presentendo 
forse i pericoli che la supremazia mosco- 
vita preparava alla sua dinastia ed al 
paese, Milano non seppe'resistere all’ in- 
fluenza russa e respingere gli ordini che 
gli venivano da Pietroburgo. ‘Fece la 
guerra del 76 contro la Turchia, ma senza 
convinzione, lasciandosi vincere la mano 
ora dalla Russia, ora dall’ opinione pub- 
blica, più disposto, in ogni caso, a resi 
stere a quest’ ultima, anzichè alla prima. 

Partito, alla fine del giugno ‘76, per 
porsi a capo del suo esercito, colse il 
primo pretesto per abbandonare il co- 
mando nelle mani del Gernajeff e degli 
altri generali, e ritornare a Belgrado. Poi, 
a malincuore, ritornò al campo; ma la 
guerra ebbe tosto fine, succedendovi quella, 
assal più grave, tra Turchì e Russi. SS: 

Comunque, nel trattato di Berlino (1878) 
l Europa riconobbe l’ indipendenza del 
principato : e nel marzo 1882, la Serbia, 
eretta a regno, fu .riconosciuta da tutte 
le Potenze. 

Re Milano, avviciwatosi in quel tempo 
‘alla politica austro-tedesca, volle appro- 
fittare nell’ 85 della rivoluzione rumeliota, 
a fine di ottenere qualche compenso, ed 
entrò infatti in campagna contro la Bul- 
garia ; ma sconfitto completamente a 
Slivnitza, fu salvato dall’Austria, che in- 
tervenne e costrinse i Bulgari a sancire 
prima l'armistizio, e poscia la pace. 

D'allora cominciò nella politica serba 
l'altalena della preponderanza russa ed 
austriaca. L’egemonìa dell'una o del- 
l’altra potenza si sussegue con vece al-  
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terna. in «quel. «disgraziato ..paese, vittima 
delle più feroci passioni politiche. Re 
Milano, che pet î suoi ‘sentiménti era 
‘apertamente favorevole all’Austria,dovette 
“man mano che. gli avvenimenti glielo 
imponevano, lasciate il passo ‘alla pre- 
Eonderanza russa, salvo poi.a: riprendere 
poco dopo la sua prediletta . politica au- 
strofila. 

Venne poi lo scandalò:del Bud «divorzio 
- dalla regina Natalia, in cvi la corona e 

la chiesa scismatica di Serbia uu a' 
gara-a-chi. più -siavviliva.. = pre 

Dopo questo piccolo colpo di stato po- 
litico-ecclesiastico» Milano. stornò”l’atten-! 
zione ‘de’ suoi ‘sudditi col’ progetto della 
revisione della Costituzione. 

Le elezioni di primo grado alla grande 
Scupeina, ebbero luogo il 2 dicembre 1888, 
nelle circoscrizioni rurali: ed il Re le 
cancellò per averle trovate troppo favo- 
revoli ai radicali; ma il nuovo scrutinio 
diede a questi ultimi 504 seggi su 628, 
ciò che equivaleva ad una sconfitta com- 
pleta. Allora Milano evitò le resistenze, 
presiedendo la Commissione extra-parla- 
mentare incaricata di preparare la revi-. 
sione della Costituzione, e, un po’ par- 
lando di abdicazione, un, po” invocando 
lo spettro di un'occupazione straniera, 
ebbe la maggioranza desiderata. 

Ma l’agitazione politica risali di bel 
o, e mentre tutti sì chiedevano che 
osa farebbe re Milano, si apprese ad un 

tratto ch’ egli abdicava (6 marzo ’89) a 
favore di suo figlio Alessandro I, riser- 
vandosi di vegliare all'educazione del 
Monarca e di darli i suoi consigli, du- 
rante la minore età. In seguito Milano 
abbandonò la Serbia, facendosi pagare 
una somma enorme per acquetare i cre- 
ditori che lo assalivano da ogni parte; e 
d’allora in poi, la sua vita non fu altro 
che una serie di ricatti contro il figlio 
suo ed il Governo, onde spillar loro “de- 
naro con ogni pretesto. 

"Circolare del governo francese 
contro le souole cattoliche. 

La Gazete de France riporta dal Petit Sou 
quanto segue: 

« Siamo in grado di anunziare che il 
governo ha indirizzato a tutti i prefetti 
una lettera confidenziale, nella quale chie- 
de loro che ordinino immediatamente a 
tuttii funzionari della Repubblica, i quali 
abbiano dei figliuoli. alle scuole libere 
(cattoliche) di volerneli togliere, sotto pena 
di vedersi messi a-riposo e ° congedati. 
Parecchi prefetti hanno già dato corso a 
questa circolare, particolarmente quelli 
dell’ Haute-Vienne e del Puy-de-Dòme. » 

% non solamente i prefetti e le altre 
autorità politiche e amministrative fanno 
pressione sui loro dipendenti perchè man- 
dino i figli alle scuole laiche, ma anche 
il ministro della guerra. per mezzo. dei 
colonnelli e capitani sopra ufficiali e gen- 
darmi. 

La Croix del 10 narrava d’un gendarme 
veterano - al.quale fu imposto “di levare 
l’unico suo figlio dalle scuole dei Fra- 

telli o di essere mandato in Algeria nella 
legione di punizione incaricata della s01- 
veglianza del battaglione di disciplina. 

La fratobia è dungq fue diventata salute 
della patria ed eroismo. 

I MENDICANTI RICCHI 

Un giornale di Brescia annuncia che 
un notissimo mendicante di quella citta, 
che si spaccia per infermo, sì è. recente- 
mente recato alla chiesa per unirsi in 
matrimonio con un discreta donnetta, é 

_ che quell’eterno questuante possiede due 
belle case con diverso terreno. Pare che 
si stiano prendendo le misure opportune 
perchè l'individuo în questione non ab- 
bia più a sfruttare la punblica carità. 

  

  

La guerra anglo-boera. 
«E dagli a Dowet! — Uno sciopero singolare. 

    

Londra, 16. — Kitchener. telegrafa, da 
Dceear: Le truppe boere comandate da 
Dewet traversarono Ja ferrovia. al nord 
di Dcear inseguite dalle colone inglesi 
Crabbe e. Plumner. 

Capetown, 16. — Un migliaio di fac- 
chini cafri si sono posti in sciopero per 
timore della peste. 
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— Egli nvha scacciata, esclamò Ri- 
chenza piena di superbia, letta la lettera; 
ebbene!... io son libera, ne più obbligata 
a render conto di me a chicchessia. 

L'incanto onde avea circondato Dago- 
‘berto non erasi ancoia dileguato; ma 
venne pure quel dì che la parola separa 
zione fu pronunciata sul serio. Dagoberto 
bruciava incensi davanti ad un altro idolo; 
ella ne soffri assai e si sfogava col figlio 
suo Tristano, ragazzo aliora di 7 anni, 
‘di intellizenza molto precoce. 

— Quando sarò adulto, eselamò questi 
un dì ch'era a passeggio colla madre, 
ucciderò Dagoberto, madre mia! 

co) Tristano, vaneggi tu? diss'ella spa- 
ventata. 
— Sì, l’ucciderò, perchè t'amo assai 

ed egli ti reca tanti dispiaceri. Voglio 
assomigliare i romani antichi, che a te 
piacciono tanto! 

— Mi piace assai più che tu diventi 
mn gran pittore, dissegli Ja madre; vieni 
ti voglio mostrare una bella pittura. 

i Lristano avea molto gusto e talento 
per Varte. Entrambi si avviarono alla 

“scalea, che dal foro conduce alle prigioni 
Mamertine e di Jà al Campidoglio. 

Ivi Richenza salì ancora ed entrò nella 

LA COMODA TEORIA © 
dell’ inesplicabile e del fatale 

La Poggi Mizetta dei trribfitali, si 0e- 
cupa della decisione della Corte “di ap- 
‘pello riguardante il noto avvocato . Tom- 

pena, alla quale fu condannato come ri- 
celtatore del Milioni, Tubati alla Banca 
Nazionale nel. 1878. 

La Gorte d’appello ha deciso che fece 
male il Consiglio dell’Ordine a cancellare 
dall'albo Tommaso Lopez. G' è stato un 
processo, cè stata una condanna, ma 
tutto ciò non importa alla Corte d’ appello, 
la quale ragiona così : 

« Ritenuto che per una di quelle fata- 
talità inesplicabili che incombono talora 
sull’esistenza di alcuni individui, il si 
gnor Tommaso Lopez, distinto avvocato 
penale, inscritto nella curia di Roma, 
dopo aver difeso uno degli accusati del 
furto perpetrato nel 1878 in danno della 
Banca Nazionale, veniva a sua volta im- 
plicato in un procedimento, ECC. ». 

La Toga, così commenta: 
« Oh, disinvoltura mei ravigliosa della 

Corte di appello ! 
Capite? Il Relatore Spirito, che, come 

presidente di Sezione al Tribunale pe- 
nale, avrà condannato chi sa quanti po- 
veri disgraziati colpevoli di lievi furti... 
trova che qui si tratta di una fatalità... 
inesplicabile ! 

Perchè poi inesplicabile, 
Quasi che in una ricettazione di milioni, 
la spiegazione non fosse implicita... nel 
milione stesso ! 

E quell’incombere vi sembra una parola 
trovata male? Incombere! come sta bene 
in relazione con fatalità! Come esprime 
chiaramente il concetto della impossibi- 
lità di sottrarsi. 

Poi c'e quel «talora » che vale un 
Perù. « Talora » : ciò che vuol dire più 
di una volta sola, qualche volta; come 
una lusinga pel recidivi: come fee, 
ebbene, chi ci ricasca un’altra volta... 
sempre la fatalità ! 

Ma che ricascare per carità! Anche ci 
fosse la buona volontà, mancherebbero i 
milioni! 

E la Toga finisce per proporre questa 
massima giuridica : 

« Udienza del 2 (CIO 1901 — Pres. 
Spaziani — Relatore, Spirito — P. M. De 
Lollis — (conclusioni conformi). — Ri- 
corrente Tommaso Lopez. 

Ricettazione — Procedimento 

Il procedimento per ricettazione dolosa 
di oggetti furtivi costituisce una di quelle 

fatalità inesplicabili che icon Dallo: talora 
sull'esistenza di ‘aleuni individui. » 

E’ forte, ma è giusta. 
  

Movimento sociale 

L'emigrazione aumenta sempre. 
Aquila, 17.— L'emigrazione ha assunto 

nella nostra provincia proporzioni allar- 
manti. Centinaia di contadini, molti dei 
quali seguiti dalle rispettive famiglie ab- 
bandonano il tugurio e. il campicello e 
vanno in America con la certezza di arric- 
chire. Non pochi fra essi han contratto 
dei debiti a condizioni onerose, o hanno 
venduto fin le masserizie per affrontare 
le spese del lungo e doloroso viaggio. 
  

IL TELEGRAFO SENZA FILI, 
Il celebre inventore Testa comunicò 

all'Associazione scientifica di New York 
di aver trovato il modo di telegrafare 
senza fili attraverso l'Atlantico. 

Una società di capitalisti cominciò già 
la installazione dei necessari apparecchi. 

Necrologio 
Il prof. Sacchi. 

Genova, 16. — Il prof. Sacchi è morto 
stasera. La scienza chirurgica italiana 
perde in lui una delle sue illustrazioni 
più preclare. La sua perdita desta una- 
nime, generale rimpianto. Bra stato col 
pito da gravissima infezione per un an- 
trace che gli sarebbe stato comunicato 
da un infermo da lui operato negli scorsi 

  

maso Lopez, reduce dall’aver sdontato! la! 

lo: saluti: 

. a ricettare oggetti furtivi. 

L' insigne operatore, oltre.che. per gli, ‘alti 
‘meriti scientifici, era stimato ed ‘amato 
dalla cittadinanza. per le nobilissime qua- 
"Îta del'euore e del carattere. 

L'arcivesocvo di Saragozza, 

Madrid, 17. — E’ morto l arcivescovo 
di Saragozza. 
  

Comizio socialista a Milano 
contro l’insegnamento religioso 

Milano, 17. — Nel. cortile delle scuole 
al Corso di Porta Romana oggi ebbe 
luogo un grande comizio promosso dai 
socialisti per la libertà di coscienza, cioè 
per l'appoggio all’ abolizione della pre- 
ghiera nelle scuole, decretata da quella 
mente sagace che è il De Cristoforis. 

Notavansi alcuni sacerdoti e ‘parecchi 
democratici cristiani aventi un nastrino 
bianco sul cappello. 

Parlarono i deputati Turati. e De An- 
dreis. Avendo costui asserito che il Ga- 
lilei negò l’esistenza degli enti sopran- 
naturali, il prete Antonio Videmari andò 
a fianco dell’oratore ai piedi sul tavolo 
della presidenza e promise diecimila lire 
a chi nelle opere di Galilei avesse tro- 

dreis. L’adunanza in omaggio alla libertà 
di parola, fischiò lungamente il prete il 
quale impedito a parlare, sì fece il segno 
della Croce innanzi alla folla urlante e 
quindi scese. 

Il De Andreis, manco dirlo, non ac- 
cettò la scommessa. Allora gli studenti 
Necchi e Muzio, Scevola, democratici cri- 
stiani, si provarono a confutare i discorsi 
‘degli avversaril, ma — sempre per quel 
tal principio di libertà — furono costretti 
al silenzio da fischi e urli dell’assemblea. 

In fine, dopo due ore e mezzo, fu vo- 
tato un ordine del giorno, proposto dal 
Turati, di plauso alla delibetazione del 
sopraintendente De (Gristoforis (grande 
oriente della ‘massoneria dissidente) or- 
dine che riafferma il concetto laico della 
scuola obbligatoria. 

IL FREDDO 
Scrivono da Belluno, 17: Il freddo 

tende a crescere. Oggi fu la più fredda 
giornata con un minimo di 16 gradi e 
mezzo. 

Scrivono. da Vicenza, 17: Malgrado il 
tempo coperto, il freddo continua intenso. 
Stanotte il termometro scese a 9. gradi 
sotto zero. Forse è imminente una nevi- 
cata copiosa. 

  

terribile. Siamo intorno ai. 25 gradi, in 
certe cantine: si è gelato il vino nelle 
botti: si gelano le. ‘miova. Nelle cucine 
l’acqua dei secchi non è più che un 
pezzo di ghiaccio. — il tempo è Dello. 
  

il dottor Leydes derubato 

Parigi, 47. — Da telegramma da Bru- 
xelles dice che persone ‘ignote introdot- 
tesi con false chiavi nella casa del dottor 
Leyds, agente diplomatico del Transvaal, 
rubarono. una valigia piena di documenti. 

Notizie estere 
La malattia del principe Boris, 

Sofia, 17. La bronchite da cui è 
affetto il principe Boris degenera in pneu- 
monite. Petrow venne incaricaio. della 

  

mento telle nelle condizioni di Boris per- 
metta al principe dl chiamare i capi par- 
tito per formare un ministero di coali- 
zione, Te 

Un villaggio in pericolo. 

Losanna, 17. — Il vitaggio di Noiraigue 
presso Neuchatel, è minacciato da un 
serio pericolo a causa della frana impor- 
NE procottasi nelle cave di gesso. Le 
scoscenditure del monte ‘sl aprono ogni 
giorno di più. L’alarme è generale. 

Un' altra onorificenza al duca degli Abruzzi. 

Stocolma, 17. — ‘La Società di Antro- 
pologia ha conferito al duca degli Abruzzi 

“giorni. Al sito, letto accorsero le più spio-. 
cate notabilità mediche della nostra città. | 

vato la prova dell’asserzione del De An-. 

Scrivono da Aone0 16: Il ni è | 

gerenza degli affari, finchè un migliora- 

‘la .médaglia annuale della Vega ed ha 
nominato il capitano Cagni membro stra- 
niero. 

Tl terremoto nell” Istria 

Trieste, 17. Si ‘è avvertita iersera 
una scossa di terremoto da Nord ed Ovest, 
abbastanza violenta. La scossa si è sen- 
tita pure a Laibach; nessun danno. 
  

Notizie italiane 
Per Giordano Bruno. 

Roma, 17. — Nella ricorrenza dell’an- 
niversario del martirio di Giordano Bruno 
un gruppo di studenti si recò a Campo 
di Fiori, spargendo di fiori la base del 
monumento. Nessun incidente avvenne. 
‘Una grande vigilanza era esercitata dalla 
questura. 

  

  

Che belle carnovalate! 

La saluto di Edmondo De Amicis. 

Torino, 17. — L’illustre scrittore sof- 
fre da più di un mese di nevrastenia e 
poichè questa appariva ribelle alle con- 
suete cure, i medici prescrissero 1)’ asso- 
luto riposo, e l'astensione da qualunque 
lavoro mentale. 

Pioggia di conere vesuviana. 

Napoli, 17: — Tutta la scorsa notte 
e questa mane piove su Portici, Resina, 
S. Giorgio Cremano e Torre del Greco 
della fitta cenere vesuviana. Pare consta- 
tato che i rombi, uditi l’ altro giorno in 
seno al Vesuvio, siano stati effetto della 
voragine a cono formatasi nell'ultimo 
dicembre. 

LETTERE VERONESI 

(Nostra corrispondenza). 
Verona, 17 febbraio. 

Il cassiere delle Poste, 

(Can della Scala) Mercoledì passato es- 
sendosi praticata una verifica alla Cassa 
provinciale delle Poste fu constatato un 
ammanco di circa 4000 lire. Interrogato 
il cassiere, certo sig. Frinzi di Legnago, 
disse che le 4000. lire furono da lui ado- 
perate per un urgente e momentaneo bi- 
sogno e che la sera stessa o l'indomani 

  

suo posto. Direttore ed ispettore delle 
Poste accordarono al Frinzi 24 ore di 
tempo onde provvedesse la detta somma, 
ma nel medesimo tempo ne avvertirono 
il Procuratore del Re. Giovedì mattina, 
alle 11, alla stazione di Porta Nuova, due 
gua’ die di P. S. arrestarono il Frinzi al- 
lora ritornato da Isola della Scala con 
in tasca le 4000 lire e Io tradussero agli 
Scalzi. L'arresto del sig. Frinzi produsse 
grande impressione essendo persona sti 
‘mata ed amata. Ma venerdì mattina una 
ordinanza del giudice istruttore ordinava 
la sua scarcerazione. Infiniti i commenti 
che si fanno a carico del direttore. ed 
ispettore delle Poste. 

Don Giulio Giori. 

All’Ave Maria del 15 corr., vigilia del 
primo centenario della nascita di don An- 
tonio Provolo, il fondatore dell’ Istituto 
dei sordo- muti, cessava dì vivere don Giulio 
Giori, da 26 anni Superiore cli detto Isti- 
tuto, ed al quale aveva sacrificato tutta 
la sua esistenza. Don Giori nella scuola 
di don Provolo aveva adottato il sistema 
cosidetto nuovo, ma che dal Provolo in- 
vece -fu intuito 50 anni fa. Inoltre don 
Giulio Giori fu il fondatore dell’ Istituto 
delle Pericolanti, altra gloria di Verona 
cattolica. La notizia della morte di que- 
sto apostolo della carità di Cristo destò 
‘vivo cordoglio in tutta la cittadinanza. 
Il sindaco diramò una circolare elogiando 
vivamente i meriti del defunto e pio 
sacerdote. I funerali saranno fatti a spese 
del Comune. 

‘Mons. Gaetano Caprara. 

Pure venerdì cessava di vivere Monsi- 
gnor Gaetano Caprara, già professore del 
Ginnasio ‘comunale, Arciprete dei SS. A- 
postoli e Canonico teologo della : Catte- 
drale. Fù un sacerdote ‘eminentemente 
carìtatevole. 

la iu somma sarebbe stata rimessa al. 

Ias, 

    

É sempre l'on, ri, 

L'onor. deputato di Verona I° Mario 
Todeschini nel Verona del Popolo annun- 
cia di aver sporto querela contro 6 gior- 
nali moderati e precisamente contro l’A- 
rena, la Gazzetta di Venezia, la Provincia di 
Vicenza, il Progresso di "Casalmaggiore, 
la Patria di Monza e 1’ Alba di Milano. 

DALLA PROVINCIA 
S. Daniele, 

‘ 17 febbraio. 
Alla conquista. 

I nostri nemici massoni, ebrei, socia- 
listi, fanno una clamorosa ‘marcia di con- 
quista contro la rupe del Vaticano, che 
riconoscono inespugnabile, scagliando con 
baliste e cannoni, con armi di ogni tempo 

proiettili avvelenati inutili. C è il clero 
alto e basso e per strategia si cerca la 
divisione, la ribellione con isforzi anche 
ridicoli con 98 volte su cento senza ef- 
fetto — e anche le conquiste sono troppo 
«poco magro compenso. Ma vi è di più: 
l'immenso contegno del popolo: Voila, 
voila! al popolo, al popolo! 

Tuttiglisforzi si concentrano alla massa, 
alla materia prima che si vuol plasmare 
secondo uno stampo nuovo, si vuol libe- 
rare da quanto costituisce la schiavitù 
morale, si vuol nobilitare alla dignità 
sovrana. Questo è lo Scopo di tanti Libri, 
opuscoli, conferenze d’oggidì e si lavora 
a questo fine con alacrità, con speranza 
sapendo che il popolo è V eterno fanciul- 
lone credulo e pronto a chi gli mostra 
le noci. 

Qui pure venne a mostrarle la sera del 
16 l'on. Rondani proveniente da Maiano 
dove pure inostrò quelle stesse noci. In- 
tanto noto che alla conferenza furono 
assal pochi coloro che avrebbero avuio 
interesse di udire le parole del socialista. 
Il trattenimento incominciò e si chiuse 
con uno scoppio di risa del pubblico che 
interpretò malignamente quale mancanza 
di parola il fermarsi di chi presentava 
l’oratore. Ma questi parlò senza mancanza 
di parola. Pare abbia inteso dimostrare 
la necessità di riunioni socialistiche fra 
1 lavoratori, e di istruire l’infanzia allo 
scopo di emanciparsi dal partito conser- 
vatore, dal Papa che conta sui poveri 
operai imbeyuti dell'ignoranza e fedeli 
perchè non istruiti. Fra l’altro disse che 
non conoscendo nulla dell’altra vita, non 
conviene curarsi di quella, ma della gl 
stizia di questa vita, che gli operai, i 
socialisti devono procurarsi da soli. 

Molto sarebbe che dire sulle Leo 
dell’on. Rondani che come faro di luce 
sì mostra in vetta alle alpi, sulle nostre 
colline, nel piano. Mi sia lecito almeno 
osservare quanto può e deve osservare 
il sentimento di ogni, non dico cattolico, 
ma cittadino, animale ragionevole. L'on. 
toglie di mezzo lo spauracchio dell’al di 
1a della tomba e allora tutte le parolone 

si ie 

  

terracque o non sono che una bandiera 
spiegata non come insegna ma come ve- 
lame dietro a cui commettere quanto 
talento, quanto suggerisce l'egoismo e il 
grido della passione — coronamur rosis — 
Non può” essere che così: giacchè il cri- 
‘stiano cattolico se cerca sfuegire il male 
per il bene, agisce perchè ha 

sui tumuli il piede 
ne’ cieli lo sguardo. 

L'on. vuole libero il popolo dal par- 
tito conservatore mediante l’istruzione, e 
fila a rigor di logica: giacchè se inco- 
minciate a riempire la mente dei bimbi 
con l'istruzione -voluta dal socialismo, 
senza Dio, senza doveri religiosi, è con- 
seguentemente che il popolo. sarà socia- 
lista nel. vero senso della parola, cioè 
ateo, ribelle ad ogni autorità, smanioso 
di piombare sui Deni altrui, insaziabile. 

E di grazia. l’impulsa all istruzione 
ampia enciclopedica chi, lo ha. sempre 
dato? Non è la Chiesa colle università, 
scuole, educandati, con tanti suoi distinti 
membri addetti unicamente ad istruire 
in ogni ramo dello scibile? E in ultimo 
che ‘cosa vuole conservare la Chiesa? Lo 
dice Lutero che la Chiesa conserva puro 
il dogma; conserva la regola dei costumi, 

  

alla cappella dipinta dal Pinturicchio. 
Sull'altare eravi una reliquia circondata 
di cerei e vicino molte persone che pre- 
gavano. In quella passava un padre fran- 

cosa fossevi sull'altare. 
— Le reliquie di S. Margherita da 

Cortona di cui oggi è la festa. 
— Di grazia, chi era questa santa? 
— Una gran peccatrice convertita. 
— E che fece per esser peccatrice? 
— Amò più la creatura del Greatore, 

rispose porro il frate, e ritirossi. 
«2. Se il.dolore ell pentimento bastano 

per divenir santi, allora i0 mi trovo sul 
buon sentiero, disse fra se Richenza. Indi 
uscì dalla Chiesa con Tristano. 

Her Diso tempo Clermont non vide 
Zichenza, finalmé ente un dì le chiese un 
colloquio. Ella lo accolse colla massima 
freddezza e tosto alle sue dichiarazioni 
di attaccamento gli disse formalmente 
che quella dovea essere l’ultima volta 
che si sarebbero veduti e che uno dei 
due dovea lasciar Roma. 

A quei detti Clermont ‘sì accese di 
collera. 
— Io no, per fermo, sclamò egli, spero. 

che mia madre che tanto mi ama, venga 
presto in Roma a trovarmi... e forse non 
Sari sola. 
— Sarà forse in compagnia d’una 

sposa per voi? Fate pure; lo sono pronta 
colle mie valigie ad andarmene, rispose   chiusa d’Arq Coeli, accompagnò il figlio essa indifferente. 

cescano, Richenza l’accostò chiedendogli 

  

—- Io ne sono contento, e diverrò così 
un. uomo ragionevole. 
— Gosì la penso io pure, diss'ella e sì 

lasciarono con. un semplice saluto, 

vitavecchia poi per Siviglia di Spagna 
per cui avea lettere di raccomandazione 
da Roma. i 
Clermont nei primi mesi del 1848 

sposò Ja bella creola che la madre aveagli 
presentato, poi con essa sì portò a Lon- 

‘dra ove sperava godere la luna di miele 
lontano dalle tempeste della rivoluzione. 

NERI, 

Il vecchio barone Ursperg 
sei mesi infermo. 

Bernardo ed: Eufrosina speravano che 
egli finalmente si sarebbe riconciliato con 
Dio, ma invano ;- neppure i vezzi di A- 
driano e Grazia, loro figli diletti, aveano 
piegato quel cuore indurito. Di Smeraldo 
veniva spesso a trovare 1 buoni coniugi 

nazione del vecchio infermo. 
= KR terribile cosa cader nelle mani 

del Dio vivo — disse commosso il Padre. 
Però anche oggi tenterò un’ ultima prova. 
Sarò solo col malato ? 

— Solo, risposegli Bernardo, perchè la” 
madre si trova indisposta, il fratello Ot 
tone vegliò la notte scorsa ed 1 servi li 
lascio al riposo. 
— Ebbene, disse P. Smeraldo, 

questa notte. Dio ci assista! 
« Grazia, voltasi alla madre, chiese se era 

tempo di andar ad assistere la nonna, 
— Da qui a un OR 

Verrò   Il dì appresso Richenza partì per. Ci-. 

giacea da, 

che si sfogavano con Jui nel veder l’osti- 

— Vorresti divenir suora della carità ! 
chiese scherzando il Padre. . 
— Sì, rispose Grazia seriamente, come 

lo era S. Elisabetta di Turingia. 

Sulla mezzanotte, P. Smeraldo entrò 
nella stanza del barone. Non valsero pre- 
ghiere nè insistenza, l’ostinato peccatore 
non cedette e verso l’albeggiare esalò 
impenitente Il suo spirito... 0... 

Siamo nella galleria dei quadri a Dre- 
sda nell’anno 1852. Davanti ad un qua- 
dro del Correggio s’ erseva un’ armatura 
da pittore, perchè quel quadro veniva 
copiato.. Un giovane artista guardava la 
copia, mentre. presso i cavalletti stava 
una signora in abito modesto di percallo. 

— Ha finito la sua critica? diss’ ella 
volgendosi all'artista. 

— Mi lasci tempo, signora Saint-Clair.... 
ancora cinque minuti — fu la risposta. 

|  — E chi ne dà a me del tempo è ? rh 
prese essa. 

— Io ne morrei 
disse il pittore. 
— Abitudine del lavoro — soggiunse 

ella laconicamente. 
Trovavasi essa già da due anni in Dre- 

‘sda, occupata in copiare quattro grandi 
quadri del Correggio. Nessuno la” cono- 
sceva, e solo cogli artisti frequentatori 
parlava d’arte; tale era appunto il caso 
presente. 
— Doveha fattoi suoistudii? chiese egli. 
— Ho lavorato a Londra, Parigi, Ro- 

ma, Siviglia, Anche l’ arte serve a gua- 

se lavorassi tanto,   | dagnarsi “il pane, 
. 

    
  

— Ha copiato quadri del Murillo ? 
— Certo! e quante vive emozioni pro- 

duce. re 
— P' ella cattolica? 

. — Dio me ne guardi, esclamò essa. 
— Io pure nol sono; però a conside- 

rare bene il protestantesimo da tre se- 
coli in qua capisco che rende il mondo 
immensamente infelice. Nei cattolici trovo 
proprio anime felici sì nella gioia che 
nel dolore. 
— Lo ammetto, signore; ma non en- 

triamo in discussioni psicologiche che non 
sì ponno fare durante il lavoro. 

Il pittore abbandonò l’impalcato e andò 
al suo cavalletto, dicendo tra sè: DOS 
signorina Saint-Clair mi pare una sfinge 
di cui |’ indovinello è essa stessa. 

Si era nel settembre. I forestieri afflui- 
vano in Dresda, reduci dalle campagne 
estive e dai bagni, la pinacoteca quindi 
era molto visitata. 

Bernardo ed Eufrosina erano venuti a. 
trovare la coutessa Meraim. 

La pittrice ad un tratto trasalì allorchè 
udì la voce di Eufrosina e ne comprese 
le parole; 
— Gi siamo, Emanuele. 

‘ Essa volse gli occhi e vide Eufrosina 
vicina al giovine pittore. 

— Mio fratello! Mia sorella! sospirò 
dolorosamente. Sono loro vicina ed essi 
non mi conoscono... fortuna che non mi 
ravvisino nella mia miseria - soggiunse 
superbamente. Anche Bernardo!.. Che 
aspetto nobile; e i figli... Oh! i miei sono 
più bel;   | (Continua] 

di giustizi.. e morale qui sulla crosta del 
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la storia a base di fordamenti, le arti 
nella loro poetica puiezza danzanti in 
alto sul verismo dei ciacchi, le istituzioni 
atte a cementare l’unione tra i suoi figli, 
le costumanze e riti e funzioni religiose 
dove l’uomo che tende alla terra si sente 
sublimare, testimone G. G. Rousseau, 
l'autorità, la pace, la felicità. 

Vorrei dire all’on. Rondani di trarre 
un sommo vantaggio dalle sue ronde per 
villaggi e paesi massime campagnuoli: 
quello di osservare da vicino come la 
gente che sta colla Chiesa sia relativa- 
mente la più felice, agiata, istruita. 

Fiori d' arancio. 
Ieri sì celebrò nel Santuario della Ma- 

donna di Strada il matrimonio del signor 
Giovanni Peressoni colla signorina Emilio 
Battellino. — Alla gentile copia gli au- 
guri ì più sinceri. 

Censimento. 
Un tale di qui avuta la scheda perso- 

nale vi scrisse sopra: .« Sono vecchio, 
povero, sotanno: sono dipendente dal 
SÌg..... e di tutti, non ho niente e neppur 
ì bracci da lavorare.» Si capisce che 
costui ha pensieri poco ottimisti sul conto 
del governo e iime Danaos. 

Requiem. 

E’ morto il 15 corr. alle 14 il signor 
Santo Bianchi nell’ età di anni 82. Una 
parola di conforto alla famiglia e parenti 
che lo hanno veduto spirare nel bacio 
del Signore, ed un Requiem all’anima 
sua di lui. Delta. 

Ampezzo 
16 febbraio. 

Per Mons. Gio, Batta de Pauli. 

Quando — non è ancor passato un 
mese — giunse qui la dolorosa notizia 
della morte quasi improvvisa di monsi- 
gnor Gio. Batta de Pauli, già nostro vene- 
ratissimo parroco, generale fu la commo- 
zione, unanime il compianto e la pre- 
ghiera di suffragio per il defunto. Man- 
data quindi una rappresentanza ai fune- 
bri solenni, che ebbero luogo in Udine 
il giorno 22 gennaio, si stabiliva di fare 
nel giorno trigesimo dalla morte una 
solenne ufficiatura funebre. 

Questa avrà luogo appunto giovedì 
prossimo 21 febbraio, e sarà tributo, non 
ultimo certamente, di riconoscenza e di 
devozione che Ampezzo renderà al suo 
indimenticabile pastore. Tesserà le lodi 
dell’ egregio defunto il sac. compaesano 
Ermenegildo Bullian. 

Non dubito che molti anche dal di 
fuori vorranno concorrere alla mesta 
cerimonia; cui prenderà parte, almeno 
speriamo, anche il genialissìimo scrittore 
Gulléri, che troverà certo anche in que- 
sta stagione argomento di intrattenere gli 
avidi lettori del Crociato. Mecenate. 

Forni di Sotto 
16 febbraio. 

Nella coda sta il veleno. 

A principio di inverno, tutti gli astro- 
nomi si confortavano col predirci un in-. 
verno mite. Affè che si sono sbagliati 
ed all’ingrosso, almeno per quassù. Fi- 
guratevi! Oggi misuriamo, ancora, almeno 
60 centimetri di neve caduta nella scorsa 
settimana, e; per di più, 18 gradi sotto 
zero senza speranza di mitigazione insi- 
stendo la corrente nordica che ci agghiac- 
cia il sangue appena posto il naso fuor 
di casa. Che vuol dir ciò? Vuol dire 
che l’uomo predice quello che può, e 
il tempo fa quello che Dio vuole. In 
‘pratica poi quasi quasi darei ragione ai 
nostri nonni che dicevano: A San Va- 
lentin la gran. criure; a San Laurine la 
gran chialdure, e per la prima parte que- 
st'anno l’hanno indoviriata; aspetto l’ago- 
sto per vedere se indovineranno anche 
la seconda. 

Algidus. 

Maiano 
i 16 febbraio. 

La visita di Rondani, © 

Ieri sera l’on. Rondani tenne qui una 
conferenza che durò ‘tre quarti d’ora, a 
un uditorio numeroso, composto d’ogni 
classe di persone. Nel suo discorso fu 
molto circospetto, specialmente dal lato 
religioso; per lo più rivolse la parola 
agli. emigranti temporanei, dando loro 
saggi ed utili avvertimenti. | 

Fu notata un’espressione che può of- 
fendere tanto i cattolici che i monarchici : 
Nel dare il vostro voto come elettori, non 
dipendete nè dal Papa né dal Re. 
Concluse raccomandando agli emigranti 

di inscriversi, a Udine, al Sindacato per 
gli operai, per avere protezione ed aiuto. 

PER | PARROCI 

Suono delle campane. 

Le campane, dopo il loro battesimo e 
la benedizione, diventano come sacre..., 
così è massima generale che l’uso di 
esse rimane presso l’ Autorità ecclesiastica 
che è ‘incaricata di sorvegliare e dirigere 
il suono; « Il Parroco ha diritto di far 
snonare le campane per tutto quanto ri- 
flette il servizio divino e le altre cerimo- 
nie di culto, delle quali debbono essere 
avvisati i fedeli; per conseguenza, in mas- 
sima’ generale non è da ammettersi l ir- 
tervento dell’entorità leica in quanto ri- 
flette l’uso delle campene relativo al 
culto. Perciò nè il Sindaco, nè altra au- 
torità municipale powebbe stabilire o re- 
golare i segni da daisi colle campane 
nelle sacre funzioni, sia in occasione d 
feste che di decessi, e non sono da am- 
mettersi regolamenti di polizia urbana al 
riguardo (Corte d’appello di Torino. 19 
gennaio 1551 — Pareve del Consiglio di 
Stato 18 ottobre 1862). Riguardo agli in- 
convenienti che potrebbe produrre ii suo- 
no smoderato delle campane per uso del 
culto sia per pubblica quiete che sotto 

  

  

nicipale è limitato a provocare le disposi- 
zioni dell’autorità politica per. impedire 
gli abusi che potrebbe farne l'autorità 
ecclesiastica (Consiglio di Stato 4 maggio 
1869 - 26 gennaio 1872 - ottobre 1882)... 
Si può soltanto nei regolamenti di polizia 
locale e per misura di sicurezza proibire 
il suono prolungato : delle campane nei 
momenti di uragano e di tempesta (Riv. 
Amministrativa 1863 pag. 367)... Nè que- 
sti principii di giurisprudenza furono mo- 
dificati dalle nostre leggi posteriori poichè 
l’attuale nostro Codice penale si limita 
a stabilire all’art. 457... 

« Chiunque mediante schiamazzi con 
abuso di campane disturba le occupazioni 
o il riposo dei cittadini e i ritrovi pub- 
blici, è punìto coll’ammenda sino a lire 
trenta, che in caso di recidiva nel mede- 
simo reato può estendersi a lire cinquan- 
ta ». Vol. 2° pag. 7 e seguenti. 

Spetta dunque all’autorità ecclesiastica 
dare norme perchè il suono delle cam- 
pane sia contenuto nei limiti di una 
giusta moderazione. 

CRONACA CITTADINA 

Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 
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Barom. rid. a 0 

Alto m. 116.10 

“liv. dal mare | 750.5 17493 |749.3 |749.0 
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DIARIO SACRO. 

Martedì 19 — ss. Mart. Giap. 

Fiere e mercati della Provincia 
Martedì 19 — Codroipo, Spiimb., Tricesimo. 

La sosta di Rondani a Udine. 

Sabato sera il deputato Rondani parlò 
nella sala. Cecchini dinanzi a relativa- 
mente magro. uditorio. 

Parlò prima un operaio, venuto qui 
dall’ estero per far propaganda di unione 
tra gli operai che vanno colà. 

Parlò della necessità di unirsi per non 
deprezzare la mercede del lavoro e coo- 
perare perchè il salario venga cresciuto, 
e l'orario diminuito. E poi, con una 
lunga tiritera, sì diede a disegnare.a fo- 
schi colori, le tristi condizioni dell’ Italia. 

Il Rondani parla delle idee del suo 
partito, tocca un po’ di tutto raccoman- 
dando le cooperative di lavoro, che nel 
modo possibile assumano almeno i lavori 
del comune. 

Camera di Commercio. 

Legge sulla vendita del chinino. — La 
Gazetta ufficiale del 15 corr. pubblica la 
leege sulla vendita del chinino al pub- 
blico. a 

La legge andrà in attività entro quat- 

tro mesi dal giorno della sua promulga- 
zione. 3 x 

Ospite galantuomo. 

Cantarutti Filomena .maritata Zuliani 

ostessa di via Castellana denunciò il 
fornaio signor Lampich Guido di Trie- 
ste, di anni 30 che da qualche tempo 
alloggiava in sua casa sabato sera averla 
derubata da un cassetto, del comò di un 
orologio, di due catene d’argento e di 
lire 20 in denaro. i È 

Da allora non si fece più ..vedere ed 
ora la Giustizia lo ricerca. 

=. IN TRIBUNALE. 
La società Rumor e compagni. 

Per sentire la decisione del Tribunale 
‘ai riguardi di Rumor e G.i la sala delle 
Assise era ben a tempo piena. Quindici 
giorni di incubatura nel laborioso pro- 
cesso acuirono la legittima curiosità. 

Il presidente dott. Dall’Oglio legge il 
lungo atto d’accusa, dalla quale le re- 
lative motivazioni della sentenza. La lunga, 
nitida ed esauriente sentenza, venne este- 
so dal giudice Caccianiga, Pretore del 
Il Mandamento. 

Prima del dispositivo il Tribunale cre- 
dette elaborare alcune promesse, che sono 
la sintesi fruttuosa del processo e che 
hanno la massima importanza per il pub- 
blico. La più importante è la prima che 
riguarda l’ambiente in cui i ‘lamentati 
fatti vennero eseguiti. La seconda guarda 
il modo con cui vennero perpetrati i 
reati giudicabili. La terza prende a va- 
gliare l'attendibilità delle dichiarazioni 
del Rumor, quantunque correo a carico 
degli altr. 

Computata a tutti l’ amnistia e com- 
putata al Rumor la diminuzione per l’età 
giovanile e delle circostanze attenuanti ; 
vennero condannati : 1 

Rumor Alcibiade, ad anni due, mesi 9 
e giorni 27, a lire 2150 di multa e ad un 
anno di vigilanza. i 

Cacello Giacomo, ad anni sei, mesi 10 
‘ed a lire 4220 di multa ed a due anni 
di vigilanza. 

Leoni Girolamo, ad anni tre, mesi nove 
e giorni 15, ed a lire 1610 di multa, ed 

‘a due anni di vigilanza. 
Commessatti Luigi, a mesi 11 e giorni 15 

ed a lire 500 di multa e ad 1 anno di 
sorveglianza. , 

L’Argeli Agostino godette dell'ammistia 
pei sei mesì a cui venne in principio 
condannato,   altri aspetti, l'intervento dell'autorità mu- Da risarcire in solidum 0d in singolo, 

ei e cali siete 

‘| cameriera, 

edi iereaieae nre ein 

IL CROCIATO 

a seconda dei casi, tuttii danni verso la 

parte civile. Da restituirsi i vari oggetti 

ai singoli proprietari, salvo che questi 

dovranno pagare il restante eventuale 

prezzo. 

Invito. 
Il Comitato Diocesano invita i Presi- 

denti dei Comitati Parrocchiali e delle 

altre istituzioni cattoliche della Arcidio- 

cesi aderenti all’opera dei Congressi ad 

intervenire personalmente od a mezzo 

di delegati alla adunanza che si terrà 

giovedì 21 febbraio corr. alle ore 2 pom. 

in Udine, Via della Prefettura n. 10, 

nella sala della Società Cattolica di M. S. 

gentilmente concessa, per conferire su 

alcuni argomenti a vantaggio del popolo, 

in relazione alla venerata Enciclica Gra- 

ves de comuni. i 

Il Comitato sarà gratissimo aì Rev.mi 

Parroci e Sacerdoti che vorranno assi- 

stere alla adunanza e cooperare coi loro 

saggi consigli al migliore incremento 

dell’azione cattolica. 

Udine, 16 febbraio 1901. 

Avv. CASASOLA presidente. 

STATO CIVILE 
| Bollett. settim. dal 10 al 16 febb. 1901 

  

Nascite 

Nati vivi maschi 3 femmine 12 
» morti » a \» paia: 

Esposti pari 1 » 

Totale N. 17 
Pubblicazioni di’ matrimonio 

Gio. Batta De Biasi facchino con Luigia 

Celin setaiuola — Angelo Toscani operaio 

con Brigida Malisano serva — Antonio Feru- 
glio operaio di ferriera con Luigia Michelutti 

casalinga — Natale Trevisan vigile urbano 
con Gilda Sponchia sarta — Luigi Vida ma- 
cellaio con Filomena Pittarello casalinga — 

Umberto Michelutti fabbro con Gasperini ca- 
salinga — Efisio Podrecca possidente con Ma- 
ria Mazzolino serva — Giovanni Vecchio vel- 

lutaio con Appolonia : Deganis cameriera — 
Alessandro Baresi bracciante con Ida Gremese 

setaiuola. 

Matrimoni 
Enrico Collavizza seggiolaio con Luigia 

Cozzarini casalinga — Giovanni Minotti fab- 
bro con Luigia Savio sarta — Alfonso Coccolo 
carradore con Rosa Spizzo tessitrice — Luigi 

Bergamasco facchino con Teresa Del Torre 
casalinga — Pietro Blasone muratore con 

Anna-Maria Toso tessitrice — Antonio Turco 

operaio di ferriera con Maria Vittori casa- 

linga'— Pietro Colacita agricoltore con Eli- 

sabetta Tonutti contadina — Pietro Lupieri 
negoziante con Tulia-Rosa Camavitto agiata 
— Pietro Boeri fuochista ferrov. con Elena 

seppe Pitassi agricoltore con Anna ‘Bianco 

casalinga — Giuseppe Moro :bandaio con Ida- 

Teresa Vittorio casalinga — Pio. Artuso for- 
naio con Oliva Luis serva — Giuseppe Ma- 
grini bandaio con Luigia Buttazzoni setaiuola 
— Gio. Batta Felcher fabbro con Rosa Rizzi 

Morti a domicilio 
. Maria Colaetta-Feruglio fu Gio. Batta di 
anni 77 contadina — Maria Marinigh-Gabai 
fu Gio. Batta d’anni 70 casalinga‘ — Gemma 
Lusa di Carlo di giorni 18 — Giovanni Di 

Lenna fu Pietro d’anni 69 pizzicagnolo. — 
Guglielmo Rumignani di Antonio di mesi 8 e 

giorni 19 — Maria Legat di Giuseppe d’ anni 
10 scolara — Gio. Batta Malisan di Luigi di 
anni 24 falegname — cav. Giuseppe De Risi 
fu Senatro d’anni 48 maggiore di Fanteria — 
Caterina Zancani-Zenere fu Gio. Batta d’anni 
87 casalinga — Teresa. Pelizzo fu Valentino 
d’anni 69 monaca clarissa — Maria Butera 
Marfini fu Michele d’anni 53 serva — Dome- 
nico Rumiz fu Giovanni d’anni 82 tornitore. 

Morti nell’ Ospitale Cile 
Teresa Pasquini di Giacomo d’anni 19 con- 

vanni d’anni 71 serva — Anna Barbetti-Mi- 

locco fu Giovanni d’ anni 54 casalinga — An- 

gelina Osverich fu Giuseppe d’anni 68 sarta 

— (Gio. Batta Visintini fu Pietro d’ anni 72 

sarto. i 

Morti nell’ Ospitale Militare 

nel 17° reggimento Fanteria. 

Totale N. 18 : 
dei quali 3 non appartenenti al Comune di 

Udine. 

Estrazione del. R. Lotto. 
del 16 gennaio 1901 

VENEZIA 65. 89 97 O 49 

BARI Iii 39 61 D%, 19: 

FIRENZE 48 55 18 DOT 69 

MILANO 25 73 54 39 49 

NA POLI Ad 71 RI) 16 

PARBRMO 82 000 6 "36 
ROMA 81 36 65 go 19) 
TORINO 22 29 46 15 99 

Dispacci Stefani 
e particolari 

(Servizio diretto del « Crociato ») 

Max Regis battuto 
Parigi, 18. — Nell’elezione legisla- 

tiva undecima . Allemane, socialista, 

  

    

  

  

nalista. 

Un salutare terrore 
Colonia, 18. — La Colnische Zeitung 

ha da Pechino 17: I tedeschi hanno 

ordinato di preparare mille carri da 

di causare un salutare terrore presso 1 

cinesi. 

      

Sembra che tale ordine abbia lo scopo ggricoltori. 
L'Agenzia agrariu friulana — Lo- 

  

    

Sac. Edoardo Marcuzzi, Direttore resp. schi e Franzil di Udine — ha fornito 

  

l’Istituto Renati di Udine è aperto il 
concorso a due posti di prefeito di- 
sciplinare colla retribuzione annua di 

L. 400, oltre il vitto e alloggio. 

piuto agli obblighi di Ieva e produrre 
i documenti qui appresso indicati: 

fisica. 

posti occupati. 

il magazzino di superfosfato 12A4 ti- 
tolo garantito e dispone ancora di po- 
che vagonate da spedirsi a destinazione. 
Continua pure ad accettare prenotazioni 
di zolfo, solfatorame, nitrato soda e 

seme bachi, per la prossima primavera. 

Istituto Renati Udine 
(Sezione Maschile) 

AVVISO 

A tutto il. giorno 25 corrente presso 
  

  

Croci commemorative 
da collocarsi. nelle chiese 

Il Sig. Raimondo Zorzi, avverte che gli 
pervennero da Bologna le Croci com- 
memorative ordinate dal Rev.mo Clero. 
Per coloro che non vengono a ritirarle. 

personalmente si spediscono a domicilio 
verso il pagamento di L. 1.00 per l'at 
francazione e relativa cassetta. 

Non si commettono nuove ordinazioni 
lalla Commissione di Bologna se prima 

non viene data formale adesione. 
Le varie Croci commemorative sono 

rispettivamente ‘del valore di L. 12.00 
10.00 — 8.00 e 4.23. 

I concorrenti dovranno aver adem- 

Certificato di nascita. 

Id. di buona condotta. 

Id. di Stato celibe. 
id. di sana e robusta. costituzione 

Id. penale 
Id. degli studi percorsi e quello dei 

Udine, 1 Febhraio 1901. 

Il Piesidente i SR 
F. A. Gropplero. i Specialità del 
  

Prof. GUIDO BERGHINZ 

Società Protettrice dell’ Infanzia. (Via Prefet- 

tura, 14). 

Laboratorio Pacelli - Livorno 

Dolori di stomaco tre. i 
cattiva di-B 

A ; veni iJestione, Vl acidità ed il catarro gastrof 

docente di olinica medica pediatrica, lintestinale si guariscono con 1’ uso della pi 

vescindi ‘rina Pacelli effervescente. E’ vantaz- 8 

Consultazioni in casa dalle 13 alle 14 siosissima invece della cura lattea. ii 

Via Francesco Mantica, 34. anto noiosa che. SEO non si Duo È 

i i 3 di o ; are. come è indispensabile per quelbi 

Ordinazioni gratuite ali. Ambulatorio della : she menano vita sedentaria. L° uso con-B 
inuo del bicarbonato di soda nuocchgà 
lla salute. — Aumenta l’ appetito, a-tef 

uta la digestione difficile ed allontana 
  

Assistente per molt’anni del dott. prof. 

      
        

      
    
         
       

           
   

Lodolo casalinga — Secondo Bria operaio di } È 

‘ ferriera faria Capelletti sarta — Giu- | BH |: | ferriera con Maria Capelletii sarta Giu Ì liquore ormai di- 

i sità pei nervosi, DIA 

EGIDIOD’ADDA. 

tadina — Giuliana Mandel-Cimetta fu Gio-. 

& 

Antonio Baldini di Celeste d’ anni 283 soldato < 

venne eletto contro Max Regis, nazio- 

trasporto per una spedizione in prima-     vera, 

a bile dello stomaco che dà vari di-Bef 
sturbi. Vasetto L. 1.50 e 2. (e 

«Guardarsi dalle stupide e dannosel 
falsificazioni. » 

(malattia CHIRURGO DewnisTA 
> La nevrastenia, ner Sora) sé î 

î s :utte le malattie del sangue e 1° isteres- 

Alberto Raffaelli i mo si guariscono con le PILLOLE PA-Bi 

CELLI che fanno ritornare È appetito, i 

il primitivo colore al volto dando forza. 

mergia, gaiezza. Flacone Lire 2.90, perg 

posta Lire 2.65. i 

3 Guarigione garantita ed in breve 

S/dopo 8 0 10 giorni se ne vede | effetto) 

dell’anemia, pallidezza del volto, sì ot-B 

iene con l’uso del Ferro Pacelli che ch 

sfficacissimo perché digeribilissimo sen-B 

za moto ed in qualunque stagione. A- 

stuccio L. 2,50 (per posta L. 2.65). Bb 

alli 3 ondulati, morbidif 

Capelli belli, e lucidi, sì otten-M 

sono con l’uso della Pomata Pacelli 

con olio di ricini deodorato e China. 

Rinforza il bulbo del capello ed allon- 
ina. la forfora. Le tinture od acque Le 

irendono aridi. Vasetto Lire 0.70, (pe: a 
iposta Lire 0.85.) i E 

Vendonsi in tutte le farmacie e infag 

Jdine dalle farm. Comelli, Comessatti 

est, per ricamo, crochè, tom 

L Album bolo, alfabeti, ecc. 
può avere inviando cartolina vaglia daf 

IL.0.25 è Ditta PACELLI 

SVETINCICH 

DELLE SCUOLE DI VIENNA 

Visite e consulti dalle 8 alle 17 

US ENEA 

Piazza S. Giacomo - Casa Giacomelli N. 3. 

  

           

  

   

  

      vEGCIDRe INT Vemar e e TRI 
TE EA NIE Were AE 

FERRO-CHINA BISLERI 
L'uso di questo Volete la Salute lì | 

  

ventato una neces- ia 

gli anemici, i de- 
boli di stomaco. 

  

© chiar. dottor       scrive averne otte- 

nuto «i più bene- la | 

«ficieffetti, massi- MILANO 

«me nella cura dell’anemia è deuosezza 

«di ventricolo.» Di 

     

  

   TL jubilec nel 1901 
Per ‘cura della Libreria editrice RAI- = 

MONDO. ZORZI, si è pubblicato il libretto 

il  RACCOLTADI PREGHIERE 
S| da recitarsi nelle visite alle chiese per lucrare 

Reda il S. Giubileo; \ 
“=. 100 Copie L. 8.00 -- La copia 

Ly o441, cent. 10. -- Chi ne aquisterà 12 

avrà diritto alla 13.ma 

  

Acqua di Nocera Umora 
(Sorgente Angelica) . 

Raccomandata da centinaia di attestati 

medici come la migliore fra le acque 

F. BISLERI & C.- MILANO. 

x TSE CREW E CENA 

00000090 GOLVOOVOIOIVIIOIOOE 

® Magazzini Legna e Carboni 
! —_(OCK-FOSSILE E DOLCE) ve 

FALLO! 
WIDE Via Superiore N. 20 UDINE 

Nei propri Magazzini espressamente fabbricati 

Ri A PETTO Ei MAGAZZINI 

Via Prefettura N. 17.- Telefono N.167 | Via Superiore N. 20 - Telefono N. 168 

  

     
   É& 

Pes 

           

    

In causa della mancanza di legna ho provveduto con acquisti all e- 

stero di importanti quantità per ogni eventuale richiesta. Mi trovo n 

grado di praticare, mercè la 

| Sesa e Spaccatrice a Forza Motrice 

di cui sono muniti i miei Magazzini, prezzi della più assoluta concor 

renza, tanto per legna di stufe come per legna di caminetti. 

SERVIZIO GRATIS A DOMICILIO 

Le commissioni si eseguiscono in Giornata. 

$000IOPIGOOOIVISOPIPOPIPIO 
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a pi Ì ; ci 

. Premiata con diploma d'onore ; 

la | SFR i Bo 

S| [Diancheria confezionata da Signora di lavorazione propria — pronta | È. 

E in casa 
si 

“{ - da IL. 600 a L. 3,000 più CORREDI DA CASA e di NEONATI. {8° 

a | icami i È 
@ Lavorazione fina e accurata. Ricami a mano di perfetta esecuzione sx 

È 

È dla 

È die Lotto 
E 

5 | Magazzini Mode e Corredi 
3 

Pi 

SO i 
3 

L. Biarchi - a 

Piazza V. E. 4 casa Spinotti e Negozio în Mercatovecchio 5       

  

| frrrereraiene Ra PIIE AUSESTET TI 

SJ
  



    

        

   

   

    

      

  

  

  

  
  

  

  

  
  

    

2) Pacchi da 1/2 Ghilo cero 
fina ; SPECIALITA MOBIL DA CHIESA 

Gantorie, confessionali, genuflessori 
pulpiti, orchestre, mobili da sagrestia. 

4 

Lire 1.00. 

(NB.) / pacchi sono rispettivamente da 
5, 7 e 10 candele Vl’ uno. 

Deposito presso il signor 

Raimondo Zorzi 
| PEDINE - Via Daniele Manin - UDINE 

“y 

  Prezzi da non temere concorrenza          

    
   

      

  

    

   
   

  

ia Treppo N. 8, iu EIN BI Via Treppo N. 

   
       

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio. 
SPECIALITÀ DAMASCHI, SETERIE 6 VELUTI in tutti i colori e per qualunque uso-di Chiesa. Deposito pianete, 

stole, veli umerali, galloni, frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati «ed argentati; come. in oro ed argento fini. Si ricevono ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, "ombrelfe da viatico, abiti da Madenna, anche in broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 
Si accordano grandi facilitazioni sui pacamenti. Gc. 8, a nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle sioffé e la mitezza dei:prezzi, è la mi- 

  

    

» 

  

       
         

         
         4 

         

  

La stima’ che gode | 
e raccomandazione. 
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    di fama mondiale ” 
. Con esso chiunque può sti-. 
rare a lucido con facilità. — 
Conserva la biancheria. ala 
Si vende in tutto il mondo. 

Esigere la Marca Gallo 
. IH SAPONE AMIDO BANFI non è a €onfondersi coi 

diversi saponi all’ amido in commercio. 
Verso cartolina-vaglia di Lire 2 la Ditta A. BANEI 

Milano, spedisce 3 pezzi grandi franco in tutta Italia. 
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e Negoziante di manifatture 
PIAZZA S. GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra de Ila Chiesa 

_, Ricchissimo assortimento Seferie, Damaschi, Brocati per: apparati da Chiesa e addobbi, Seta 
5 Sspinata per Stendardi e Gonfaloni. Ì CS IOTRZOI siae REATO I Ani 

: Frangie, Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino 
Scotti e Stoffe di qualsiasi genere per abiti Sacerdotali, Tibet ner 

alla Romana. Impermeabili neri confezionati. — A 
i Damaschi lana e cotone, pizzi in ogni al 

    
IRE LSE d 

  

, Seta e coteme. 

  

o alto 1.80 per mantelli 
.ssorfimer ito completo di tappeti da terra.” 

tezza per camici, cotte, e parapetto altare. Unico rap- 
(ij presentante, della casa Francese. Si accettano commissioni per ricami d’arredi sacri in seta 
i oro ecc. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglie e qualunque ar ;icelo in manifatture. * n 
> La Dita assume piena ed intera responsabilità sia per È ottima qualità dei tessuti. tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. . VR 

  

   

    

   
     
        

      

   

    

      
   

      

        

Prezzi da non temere corìcorrenza; |. 
     

  

   

    

      
   
   

        

di seme trifoglio ed erba medica’ passato: 
per la macchina Ròber, garantito» della 
massima germinabilità, immune da cuscula 
(vol) e da altro maferie cferugence ; “. 

di avena delle 4 
tissima; av ta I 

di frutta secche in genere ed agrumi $ 
di vini fini Valtpolicella della premiata 

cantina comm. nob. €. Trezza (specialmente 
adatti a convalescenti,. causa la loro irico- 
Mosciuta: digeribilità a 4/ b cn 

per îl 

scrizione, è 

a d’argenio, 
Saline da: semina scel- . SRiEUa 

un b 
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100 lucignoli, relativa gallegiante SE CON 
Lumini da notte ‘con vasetto in-cristallo, relativo pezzo cera di Co 

} ‘ Massaua, dura 12 ore l a 
> Pezzi cera di ricambio etica STRA » ‘0.10 

(TESSIISISSITCITTIITTCO SSSTISLEITLI SS IISLISSSISTIO SIISISISIISISIIRI2I3828 LI
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o EU de & # L3 La Ditta FRANZIL & COMP. fi INNOCUA 
| (UDINE — Piazza Porta Gemona) © ? iper tingere i CAPELLI e la BARBA 

DISPONE... E in BIONDO, CASTANO o NERO 

Questa tintura, usata esternamente conforme alla pre. 

, congeneri preparazioni, perchè ros contiene nitrati 

dur volmente al naturale capelli e barba, dando lora 

Un fiacone L, 8.- più ceni. GO por posta; tra 

  

   

           

  

o cera soprafina di Lusso L. 1.10 
» fina 1.00 

(NB.) I pacchi sono rispettivamente da 5, 7 e 10 candele Duno. 

Prodotti varii della Cereria Todeschini e Boschetti 
Vendibili alla Libreria RAIMONDO ZORZI - UDINE. 

Pacchi da 172 Chil 
» 

  

  

Maglioli in cera fina prima qualità da 174 di Chilo L. 1.00 
Scatole Cera Vernice Escelsior (specialità per lucidare splendida- 

mente fornimenti e parqueis l’ una’ v 0.701 
Scatole Oleocerina unico preparato per le bordature e finimenti 

di qualsiasi specie > 00 
Spiritina d’Abissinia lavamacchie in bottiglia di sicurissimo effetto i 

ogni bottiglia ». 0.60 
: Pomaia per i Calli, la scatola DE VI 

. Incenso e Storace. 
Incenso eletto (lagrima) al Chilo L. 2.00 

» - granis » N go 
-.» .. comune arabico » 1.00 

Storace di Cipro (Mirra) » 2.50 
Lucignoli per lampade:da Chiesa, per camera, scatola contenente | 

  

  
  

  

  
VO e VIDI ca 

È 

DOMENICO BERTACCIN 
    

      

  

dd È ù 

La ben conosciuta c premiata dia Dortehico Bericccini 10 Mer- 

“cato vecchio Udine, ha messo m vendiia una grende quain-à di arredi 

‘Sacri, che tene in deposiio in modo da soddis arca tuiie Je esigenze, 
È assumerdosi in olise qualenque imporianie e difficte lavoro da ese-. 

accenaicre, le dorature e ni- guirsi ouche sopra appositi disega!. Le ; 
Ghela;gio,, vengono ‘esegiio mediante motori ed energia cleiirica, il di 
tuifo a. prezzi mirissimi e mai pratica. pes 1 addicivo, dando geranzia i 
sull'esito del lavoro, : gol sa 

Tiene anche vna grande quantità di chincagleme, ‘utensili. per di 
famiglia, | posaterio, lemiere, osgeii per regali, vaschè ‘per bagni, {i 
scarpe, corone: funebri con nastri, giocattali ece. 0 0 i 

Profumeria libri di devozione e par la s. messa ; 

lussureggiante “9 
i è un invidiato attributo di bellezza. 

; A promuovere la crescita doi capelli, della barba ©& 
5) e del baffi; a ritardarne la caduta e l’insanutirsi eds % 

# anzi, a rinforzarli, è indicatissima l'acqua o 

LOZIONE VENUS SEMPLICE 
PROFUMA TA e INODORA ò ELA 

LOZIONE VENUS AL PET 
eminentemente antipellicolare. 

Fra le molte lozioni 0 acque per capelli oggi in vega, vien data la prefa- | renza alla Lozione Venus al petrolio, poichè ai principî tonici e detersivi della È china e di altri preziosi componenti anlisettici che già per sò stessa la Lozione é Venus contiene, il petrolio vi è associato con una formota squisitamente indovinata La Lozione Venus semplice e al Petrolio costa L. 1,75 il flacons, tra flaconi L, 6.—, franchi di porto, dalla Socielà A, k 

Ri 
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più csntesimi 50 se per posta; 
erteli è C., Milano, via Faoio Frisi, 20, fG     

  

   

  

   

  

Indicare se si vuole la tintura 
biondo, per il castano oppure per il nero, E      

   garantita innocua, e si distingue dalle ; 

  

    

   

    

   di piomba, di mercurio, 060., l'assorbimento 
i è molto nocivo. Tinge istantaneamente e ni 

    
   

el color biondo, castano o nero, a piacimento 

    

    
         

fiac.L. 8.650, franchi di porto. Spedizione bt ba 

segreta, Società A. Berialii e C. _yg dì 
i Milano, via Paolo Friai, 28. A 

  

  
\ 

        

r
0
 
9
0
0
0
0
0
0
4
0
0
0
 

   

  

   

   
   

  

        

   

a in IIIIIIIITINIISITIIIIMINIIFINININITFIIII INNI SEI AVA LCAele 18 Ri ! î 3 | 

x $° 23 ‘n = Ro ra a), ah 2 pera Ero » & ce i $ i < ) «Sa È é 9 stadia A e ita a phl A es ii i 7 5 ; si iii Li % ì 

| da tavola i # Todeschini e Boschetti di Verona i — 7 UDINE, Via di Mezzo N. 94 e e o ela I a elet In cera i Ti ein $$ Rappresentanza in UDINE presso il Sig. Raimondo ZORZI si È o , diodi se: i 
6 | po nigi $ Cera lavorata i TI di Massaua, lavoratorio per costruzioni in legno spiano di Sine, el co 1, pas È 

o mobili di lusso e -comuni noeese IT. * . 3 diBosnla © »° 3.240 sl 
» Pacchi da 4]2 Chilo cera | cs di RA Ti ; sirio sa 1:60 do. isoprafina di Lusso 000 eee N istile e fantasia ia mart sli Lire 1.10. | na 1 Candele da tavola in cera di Massaua. è 
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